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Sarebbero andati d’accordo.
Davide Moscardelli è quel
che servirebbe al Chievo. Il
gol al momento giusto, il col-
po che non t’aspetti, la scato-
la aperta quando la partita
sembra segnata. Riccardo
Meggiorini è quel che al Chie-
vonon poteva proprio manca-
re, ponte di collegamento fra
il vecchio e il nuovo proprio
ora che lo spogliatoio è rima-
sto orfano di Pellissier.

Grande coppia sulla carta.
Da quattro giorni Moscardel-
li ha quarant’anni, col solito
animo ribelle che in Toscana
ha trovato l’habitat perfetto.

Prima ad Arezzo, dove ha
guidato come un capopopolo
di razza compagni senza sti-
pendio conducendoli alla sal-
vezza e quindi al trionfo dopo
una battaglia furente.

Ora a Pisa, dove sta sempli-
cemente sfidando il tempo
ma anche segnando gol pe-
santissimi. Due ai playoff a
giugno, due quest’anno al
Trapani per ricordare a tutti
che a lui bastano un paio di
palloni per lasciare ancora il
segno. Come succedeva al
Chievo, dove fra le mille ban-
diere nel 2010 c’era anche
Marcolini. Due subito, all’e-
sordio con Pioli. Uno al Cata-
nia di Giampaolo, uno al Ge-
noa di Gasperini, quindi uno
all’Inter di Benitez ed uno al-
la Roma di Ranieri.

La sua Roma, da sempre la
sua seconda pelle.

Compreso l’ultimo tocco,
un tatuaggio con le iniziali di
Daniele De Rossi, quando il
suo grande idolo è passato al
Boca Juniors.

Lo zampino ce lo metteva
spesso al Chievo. Specialmen-
te quando vedeva il Napoli,
specie quando dal cilindro
qualcosa in un modo o nell’al-
tro bisognava tirar fuori.

Quando andare da Moscar-
delli era operazione quasi im-
mediata.

SENZA LIMITI. Anime diverse
quei due. Errante Moscardel-
li, sempre lontano da casa.

Sempre alla ricerca di adre-
nalina, di situazioni al limite,
di orizzonti nuovi, di edifici
da ricostruire quasi con la so-
la forza delle mani.

Sempre sull’orlo del precipi-
zio. Anche ora, nel suo picco-
lo. Carta di riserva, ma sem-
pre utile. Basta un cenno.

Il tempo invece ha rimodel-
lato Meggiorini. Levigato da-
gli anni, temprato dalle bufe-
re. Scorza dura, necessaria so-
prattutto adesso che il Chie-
vo la porta avversaria la vede
sempre più piccola. E i com-
pagni ad esitare.

Da Djordjevic a Giaccheri-
ni, da Vignato a tutti gli altri.
Sei squilli, la doppia cifra a
portata di mano. L’ultima vol-
ta toccata quand’era ancora

una ragazzino, alla Primave-
ra dell’Inter, dopo i 13 al Bo-
volone in Eccellenza diventa-
ti il primo passo verso il pro-
fessionismo e il contratto ad
Interello firmato davanti a
Piero Ausilio che all’epoca si
occupava solo di giovani e
non di star. Quando Moscar-
delli era già in pista in B, alla
Triestina, con 16 gol fra i pri-
mi dieci in una classifica can-
nonieri vinta da Toni davanti
ai vari Lucarelli, Protti, Riga-
nò, Zampagna, Calaiò, Suazo
e Di Napoli. Anche lui parten-
do dai dilettanti, dai ragazzi
della Maccarese. Zona Fiumi-
cino. La sua Roma.

Come la Verona di Meggio-
rini. Il Garda attraversato in
bici, i sapori della sua terra, il
Chievo da ripagare. Ed una
partita, domenica, in cui sarà
vietato sbagliare.

TALENTOPURO.Moscardelli è
lo spirito del Pisa, con la fa-
me dei tempi di Arezzo e il
talento seppur appassito di
quelle ruggenti annate di Se-
rie A cominciando proprio
dal Chievo, allora maestro
nel catturare al piano di sotto
merce ancora mescolata nel
retrobottega del calcio ma
perfettamente trasferibile
coi grandi.

La lista è infinita, arricchita
da quel ragazzo uscito da Ce-
sena e Piacenza con tanta
energia e ora avvolto dall’a-
mata barba che l’ha reso cele-
bre più delle sue gesta in cam-
po. Più dei suoi 166 gol in
una carriera che non potrà
durare ancora molto ma che
non è ancora finita.

Spettacolari alcune sue gio-
cate, come quelle abbaglianti
di Meggiorini. A volte inarri-

vabili anche per tanti campio-
ni. L’assist di tacco di contro-
balzo girato di spalle sulla ri-
ga di fondo per il tocco como-
do di Paloschi alla Lazio pro-
prio di Pioli è cartolina inde-
lebile. Più delle sue rovescia-
te, marchio di fabbrica ormai
quasi accantonato sull’altare
della pura praticità.

I dodici chilometri nei 75
minuti in una trasferta a Fi-
renze, nell’arco dei novanta
in proiezione quasi 14 e mez-
zo e quindi ben oltre del più
regolare dei centrocampisti,
sono l’altra faccia di una me-
daglia che brilla ancora a di-
spetto dei suoi 34 anni.

Due icone di fronte domeni-
ca pomeriggio, lo sfondo
dell’Arena Garibaldi, la foto
scritta di Moscardelli con Pel-
lissier e Marcolini. Dolce
istantanea dal passato.

Amici per un attimo, prima
della lotta. Aspra. Perché nes-
suno può permettersi di la-
sciar altri punti per strada.
Tantomeno il Chievo. •
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Lunedìalle 20,30 nellasezione
Aia«U. Sinico»,sotto la curva
norddel Bentegodi,verrà
consegnatol’annuale premio
LorenzoModena aFrancesco
Zaccheria,giovane promessa
dellasezionediLegnago.

L’ormaitradizionale
appuntamentovuolericordare
LorenzoModena,nato il 22
gennaio1990, arbitrodell’Aia
Veronamorto il 22dicembre
2007mentrestava dirigendo
unincontrotra i giovanissimi di
IntrepidaeOlimpia Stadio,
nell’impiantosportivodi
MadonnadiCampagna.

Lorenzosi accasciòinmezzo
alcampo all’improvviso;subito
soccorso,spirò poco dopo
nonostantel’arrivo immediato
dell’automedica, il tentativo
disperatodirianimarloela
corsaal Policlinico. Eal
funerale, il 29dicembre,erano
presentitra gli altri Pierluigi
CollinaeMarcelloNicchi.

Ilfischietto prescelto
quest’annoper ricevere il
premioèil 18enneFrancesco
Zaccheria.Per ilpresidente

dell’AiadiLegnago, Gianluca
Cavallaro,«Francesco promette
bene,èunadelle nostrepuntedi
diamante.Ha iniziatoadarbitrare
giovanissimoegià a 17anni gli
affidaiduespareggi playoff di
Secondacategoria.Dopo la
promozionea livelloregionale
all’iniziodellascorsa stagione,ha
giàdirettoquest’anno due partite
inEccellenza».Lunedìsarà
presente,tra gli altri, il presidente
regionaleDino Tommasi. L.Q.

CALCIOA5MSP.Giornata diconferme dopo laterzadiritorno. L’HeartofVeronaresta secondadopo l’ennesimo pari

NoiTeameCorvinul,lacorsacontinua
Ledue battistrada dellaA
superanoCorteBarco
eMdmSan Martino
LaKubitek risaleancora

VITEPARALLELE.Apriscatoledelle difeseavversarie, protagonistialBentegodiin epochediverse,rivali tra due giorni

Talento,estroecoraggio
MoscaeMeggio,èlìlasfida
Dopodomanidifronte ilpassatoeil presentedell’attacco gialloblù
Storiediversetra leanalogie: che showsarebbe statovederliassieme

ESPOSITOEGIACCHERINI
CONSEGRE. Giaccherini
candidatonumero unoa far
lamezzala,Esposito al
centrodelle operazioni,Di
Noiaancoraindisponibile,
quindidestinato a
prolungareun’assenza
iniziatail29 dicembre
scorso,dopo ilcolposubito
all’Adriaticodi Pescara:
MicheleMarcolini prosegue
lapreparazioneinvista
dellatrasferta di
dopodomania Pisacon
discretaabbondanza
davantie dietroma anche
qualcheemergenzada
risolverea centrocampo,
dovemancheràlo
squalificatoObi.Edove non
mancheràperfortuna
Segre,quasi insostituibile.

Oggialle14,30 il primo
allenamentosettimanale a
portechiuse, allavigilia
dellarifinitura equindi
dellapartenzaallavolta
dellaToscana.

DIRIGEDIONISI. Sarà
FedericoDionisi dell’Aquila

adarbitrarela partitacontro i
nerazzurriinprogramma
all’ArenaGaribaldi,domenica
pomeriggioalle15. Gli
assistentisaranno Orlando
PagnottaeAntonio Vono,il
quartoufficialeLuigi Carella.

Ununico precedente di
Dionisiconil Chievo,peraltro
fortunato:siriferisce al20
ottobrescorsoquandoi
gialloblùdi Marcolini, sul
terrenodel Bentegodi,ebbero
lameglio sull’Ascoli,battuto
per2-0. FR.AR.

Il«Modena»aZaccheria
Lunedìlaconsegna

Giornata di conferme al verti-
ce nella terza di ritorno del
campionato di calcio a 5
Msp. In serie A1, girone A, il
Noi Team Elettrolaser ha vin-
to di nuovo. A subire, questa
volta, è stato l’Agriturismo
Corte Barco: battuto 4-3.

Nonostante una sola vitto-
ria nelle ultime sei partite
l’Heart Of Verona intanto è
riuscito a mantenere il secon-
do posto grazie ad un altro pa-

reggio. La gara in alta quota
contro i terzi della Taverna di
Via Stella è infatti terminata
sul punteggio di 3-3.

Continua la risalita della Ku-
bitek che dall’ultimo posto
ora si ritrova al terzo. I tre
punti, questa settimana, so-
no arrivati dalla sfida contro
il fanalino di coda Sandrà,
battuto 7-3. Ed è tornato a
vincere il Gengiva che contro
i Red Devils si è imposto per
4-1; stesso discorso per la
Sampierdarenese che ha
strappato un ottimo 3-2 con-
tro la Birreria Stube.

Anche nel girone B arriva-
no le conferme. Il Corvinul

Hunedoara legittima il pri-
mato con un roboante 7-4
sull’Mdm S.Martino. Note
positive anche per il Rizza
che si è imposto per 6-2 con il
Convivenza. Con una gara in
più - agli stessi punti del Riz-
za - si piazza il Mecmas che
non è andato oltre il 4-4 con-
tro il Momento Zero: con-
fronto diretto per il terzo po-
sto. Il sesto, l’ultimo utile per
accedere ai playoff, era in pa-
lio nella gara tra la Carrozze-
ria Conti Rino e l’Ardan
Green Project: arrivate all’im-
portante appuntamento ap-
paiate in classifica. La vitto-
ria è andata alla Conti Rino

che ha strappato un bel 6-5.
Nel girone A, ma in serie

A2, continua il cammino vin-
cente del Five Cuori e Avan-
zi. Questa settimana a subire
è stato il Verona Calabro9
(4-2). I secondi rimangono
quelli della Prati-Servizi Calo-
re che hanno superato il Bar
Cristallo per 6-2. Al terzo po-
sto è rimasto stabile lo Spar-
tak Augusta che invece ha
vinto per 4-1 il confronto con
il Deportivo la Cadrega.

Nel girone B fa rumore il ter-
rificante 10-2 che gli Amici
di Pepe hanno rifilato ai Pole-
mici. Dietro, però, non ha
nessuna intenzione di molla-
re il Basarabia che ha vinto
5-4 la sua gara contro il Real
Futsal. Risultato che consen-
te di mantenersi a tre punti
dalla vetta.

Nel girone C, col turno di ri-
poso dei primi del Colletta Vi-
gasio, tutte le attenzioni era-
no puntate sulla zona play-
out, guidata dall’Ei Team. E
proprio il Team ha vinto con
il punteggio tennistico di 6-3
contro l’Athletic Mia Tanto.
La notizia più clamorosa del-
la giornata arriva dalla Busa
che è uscita per la prima vol-
ta anche dalla zona playout.
Fatale è stata la sconfitta per
4-1 subita contro i Bombone-
ros. Nel D, poi, ancora una
vittoria di polso per il Lassine
Zugar che ha superato con
un secco 3-0 il Taurus.

Il secondo posto lo ha difeso
il Futsal Lugagnano batten-
do gli Young Boys per 7-2. Al
terzo si piazza il BHP Civico
2, passato in scioltezza 11-1
sullo Shalke 0 Fiato. •N.V.

MicheleMarcolini

EmanueleGiaccherini

Lenews

FrancescoZaccheria

Ilpremio all’arbitro

Ennesimosuccesso perilNoi Team Elettrolaser

La sfida degli attaccanti

L’
E

G
O

-H
U

B

Davide
MOSCARDELLI

Riccardo
MEGGIORINI

I numeri in questa stagione

Totale
in carriera

Totale
in carriera

Partite

Gol

Fonte: Transfermarkt-
Wikipedia

11 20

2 6

Ammonizioni

Minuti

1 5

Assist

4-

1.613495

707
458

217

87

Riccardo
MEGGIORINI

I numeri in questa stagione

Totale
in carriera

20

6

Ammonizioni

5

4

1.613

458

87
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